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Scatta in asta la “wine passion”
per le feste di Natale
Sarà un Natale con i fiocchi per gli enoappassionati e i
collezionisti: se non sapete cosa regalare, o meglio, se
vi volete concedere un regalo per godervi le feste che
stanno arrivando non perdete l’asta del vino di
Gelardini & Romani Wine Auction, l’unica casa d’asta
italiana specializzata in grandi vini, di scena a Roma il 19
dicembre. Sarà un evento all’insegna dello scontro fra i
grand cru d’Italia e Francia: i primi con una
straordinaria “profondità” delle annate all’incanto, i
secondi, con millesimi stellari come il 2005.
Info: www.grwineauction.com

Ricerca Città del Vino - Università di Firenze:
“What’s Docg?”. I consumatori inglesi sono confusi
dalla classificazione italiana
Cos’è una Docg? La grande maggioranza dei consumatori inglesi non lo sa. Questo il dato più eclatante
che emerge dalla ricerca “Analisi delle strategie, performance e prospettive di Brunello di Montalcino,
Vernaccia di San Gimignano e Vino Nobile di Montepulciano” curata da Manuela Gabbai (Città del
Vino) e Benedetto Rocchi (Università di Firenze). Lo studio, presentato oggi, 11 dicembre a
Montalcino, è volto ad indagare le performance di tre sulle cinque Docg toscane impegnate sul difficile
mercato inglese. La ricerca si pone l’obbiettivo di comprendere il potenziale di sviluppo delle tre Docg
e di individuare strategie per accrescere la competitività delle produzioni vitivinicole regionali. Secondo
i risultati della ricerca, le certificazioni Docg non rappresentano uno strumento di guida per i
consumatori, in quanto certificano principalmente l’origine e il metodo produttivo. I partecipanti
all’inchiesta dichiarano che se anche i vini di qualità toscani in generale hanno una buona immagine nel
mercato britannico, si percepisce una mancanza di coesione, se non una vera e propria competizione,
anche all’interno della stessa denominazione. La competizione invece dovrebbe essere rivolta verso
l’esterno, cioè verso altre regioni o Paesi produttori.
“Il brand Toscana - afferma Manuela Gabbai delle Città del Vino - è costituito dal suo territorio, ma si
deve investire molto di più sui mercati esteri per fare arrivare questo messaggio, sottolineando le
caratteristiche peculiari delle diverse aree vitivinicole della regione. Nel Regno Unito la Toscana è
conosciuta e apprezzata, ma non c’è un messaggio unitario che capitalizzi questo vantaggio
competitivo”.

Meno male che Zaia c’è
Il nostro eclettico Ministro delle Politiche
Agricole, ancorché impegnato a promuovere i vini
del suo collegio elettorale, oggi ha giustamente
elogiato i cambiamenti introdotti nella nuova legge
164, la legge quadro del mondo del vino. Ma, a
ben guardare, come accade nella migliore
tradizione delle conferenze stampa, in cui il fumo
è tanto e l’arrosto è meno, ne ha esaltato un po’
troppo i suoi poteri taumaturgici e la sua portata
storica. Dopo tutto il testo sembra più un
adeguamento alle norme della nuova Ocm che una
vera e propria legge scritta da zero. Comunque, ai
posteri l’ardua sentenza …
 
Franco Pallini

Approvato dal Governo il nuovo Codice
Agricolo e la riforma della legge 164/1992
Il Consiglio dei Ministri ha dato oggi il primo via libera al nuovo
Codice di riordino delle normative agricole. Il Ministro delle Politiche
Agricole Luca Zaia si è impegnato per la riorganizzazione delle
migliaia di leggi del settore, nell’ottica di semplificare, snellire e
rendere più fruibile la normativa sul comparto. Primo sì anche al
nuovo decreto legislativo di tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche dei vini che rivede e semplifica la legge
164 del 1992. “Questa nuova legge - spiega il Ministro - si pone
l’importante obiettivo di mettere ordine in uno dei settori più
prestigiosi e importanti dell’agroalimentare italiano, qual è quello del
vino. Si tratta di un provvedimento che si incardina sulla tutela e sulla
valorizzazione della qualità di un prodotto d’eccellenza del nostro
Paese. La novità è di portata storica: sarà infatti un soggetto terzo a
decidere sulla qualità dei vini, non più i Consorzi. Dobbiamo evitare il
ripetersi di scandali che vadano a intaccare l’immagine del vino
italiano, simbolo del Made in Italy nel mondo”.

Procura di Siena: ancora
sviluppi sul Chiantigate
La Procura di Siena torna ad indagare sul vino:
questa volta tocca ad aziende che producono e
commercializzano Chianti Docg e Igt toscano.
Come anticipato ieri da Winenews, sono 10
milioni i litri di vino sequestrati dalla Guardia di
Finanza. Nel nuovo filone sono indagate 17
persone e 42 le aziende coinvolte fra Toscana,
Abruzzo, Trentino, Piemonte, Lombardia ed
Emilia Romagna. Oggi sequestro di 5 ettari di
vigneto a Castellina in Chianti.

1 miliardo e 115 milioni di euro all’agricoltura da Finanziaria 2010
E’ stata approvata dalla Commissione Bilancio della Camera dei Deputati il disegno di leggedella 
Finanziaria 2010. Per l’agricoltura e l’agroalimentare italiani, sono stati stanziati complessivamente, per
il triennio 2010-2012, 1 miliardo e 115 milioni di euro. Tra le principali misure per l’agricoltura
segnaliamo il rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale (877,2 milioni), agevolazioni
contributive per datori di lavoro in zone svantaggiate (120,2 milioni ), fondo di garanzia per accesso al
credito (20 milioni), contributi alla produzione di prodotti  stagionatura prolungata (10 milioni).

Il primo punto del ‘‘Manifesto dei
Vignerons d’Europe 2009’’,
presentato il 7 dicembre da Palazzo
Vecchio di Firenze, recita: ‘‘Il
vignaiolo si prende cura in prima

persona della vigna, della cantina e
della vendita’’. Ma è davvero
possibile attuare questo nel 2009?
Ecco il parere di alcuni fra i più
rappresentativi vignaioli del Belpaese.

www.vignaiolievignerons.it
www.movimentoturismodelvino.it
www.bagliodipianetto.it
http://www.grwineauction.com
http://www.sanmarcoinformatica.it/ita/galileo_cantine.asp?
http://www.sansonina.it/
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